
                                                                                                    
COORDINAMENTO E SEGRETERIE REGIONALI VIGILI DEL FUOCO CAMPANIA 

 

Napoli, lì 29/10/2024 

Al Capo del Corpo nazionale Vigili del fuoco 

DG Ing. Carlo DALL’OPPIO 

 

  

 

 Oggetto: salvaguardia della salute dei Vigili del fuoco. 

  

 

Pregiatissimo Signor Capo del Corpo, 

 

facendo riferimento al differimento dell’assegnazione di un PD medico alla Direzione Campania, 

prendiamo atto che tale provvedimento si è reso necessario per adempimenti connessi ad un grave 

incendio che ha interessato il territorio di Roma nel mese di agosto, con conseguenze drammatiche 

per colleghi ed altri operatori. 

 

 Esprimendo il nostro compiacimento per la vicinanza e la sensibilità a predette 

problematiche, riteniamo necessario chiedere che la massima attenzione venga sempre e comunque 

attivata in tutta la nazione in caso di necessità e che, soprattutto, vi sia impegno circa le misure da 

adottare non solo per eventi traumatici gravi ma anche per tutelare i lavoratori circa patologie 

postume che insorgono a causa dell’esposizione massiva a sostanze chimiche (fumi di combustioni, 

etc.); bisogna accelerare sulla individuazione delle cd malattie professionali e rendere più snello il 

riconoscimento delle relative cause di servizio. 

 

 E’ appena il caso di ricordare il massiccio impegno per le emergenze rifiuti durate oltre un 

decennio fin dal 2006 cui sono stati sottoposti in particolar modo gli operativi dei Comandi di 

Napoli e Caserta che hanno operato in qualsivoglia condizione climatica h24 spesso senza poter 

disporre di cambio DPI ed AVPR e quindi a contatto ed inspirando sostanze nocive e tossiche, per 

adempiere al primario compito di salvaguardia della vita e dei beni dei cittadini; gravosità peraltro 

riscontrabili in tutti i Comandi, ancorché con magnitudo e frequenze differenti, eventualmente 

coinvolti in attività di soccorso per incendio; tali fattispecie si riverberano ovviamente sulla salute 

dei dipendenti operativi anche in termini stocastici. 

Ravvisiamo la necessità che siffatti interventi e la conseguente esposizione siano cristallizzati nei 

fascicoli personali in maniera da averne contezza per eventuali e dovuti riconoscimenti riguardanti 

quanto previsto dalle norme regolanti le cause di servizio e prerogative correlate; è opportuno 

precisare che anche il trascorso andrebbe trascritto. Le formule tipo potrebbero essere suggerite dal 

servizio sanitario e contenenti riferimenti quali: “.. durante l’intervento restava esposto a fumi di 

combustione di materiale xx e ad alte temperature; operava, a causa del dovere d’intervento, senza 

APVR poiché …”.  

 

Attesa la rilevanza dell’argomento e certi della Sua sensibilità confidiamo in un adeguato 

approfondimento e restiamo in attesa di cortese riscontro. 

 

 

      FP CGIL VVF                                        FNS CISL                                       UIL PA VVF                            

Vincenzo ZAZZARO                           Antonio IAROCCI                          Carmine CRISTIANO 

 

(firme apposte sul documento originale) 


